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PÈR- L'INSURREZIONE 
Le diretf~ve militari · p;r l'insur­

rezione sono semplici e saranno co-· 
municate a~li orf:ani re~ pon~ibili dai 
rispettivi ccmandi. l recenti granrli 
q .~ioperi cl.i cui ctiamo ampia notizia . 
in questo fo[lio già indicano l 'indi­
rizzo ed il metodo dr-li 'a·lic-ne insur­
rezionale. Anche se nessun imm-: diato 
obiettivo rivoluzionari0, nel stnso 
sociale ct ella patola, è St [ nato alle 
masse in movim:.nto, a nessuno può 
sfur;r:ire l'immc ma portata rivoltt­
zicnaria cii un moto di . Iib ;razione 
eh~ promana, esscnzialm .. nre all'at­
to decisivo, dalle or[anh.zazioni dei 
lavoratori. Anch~ gli arp~ tti poli'tici 
dell=insurrezione (t:pLtrazic,ne, con­
trollo economico, autogoverno arn:­
mhìic;haUvo) risentiranno profonda­
mente di que.:-ta base e eli questo 
impt.tlso p"polare dt. lla loHa finale. 

Gli organi · politici direttivi sono 
e restano i Comitati eH liberazione; 
·essi non mot ranno a1l'atto della li­
berazione, ma c pportunamente adat­
tati prosfr:tti ranno la lotta per la 
democrazia nuova. È perciò - es'3en­
ziale c h :, n l momento ccnclttsivo 
·della tuerra, le masse inquadrate nei 
comitati rompiano, senza intralci pro­
cedurali; le dihh ; rea:donarie e libe­
rino le forze popolari per !~opera dd­
la ricost .. uzione e della creazione di 
tma ~ocietà tiusta e libera. 

La reazion~ è ancora forte tra noi 
e tende a _rafforzarsi rialzando gli ar­
gini della· vecchia le(alità; la monar­
chia non è tra noi, ma si p~epara 
·ad an ivare in mez~o· ai ra .. abiriieri; 
i generali corrotti ed ineTti d eli 'eser-
cito re(io se ne sono stat.i .in tutti 
qued:i mesi bt:n nascosf.i, d.iFdegnan­
do di mescolarsi alla "pl<.paglia, . 
partigiana, ma gi4 stanno lttstran­
dosi le unif01 mi per uscire impsn­
naec h iati alla fin~ della lotta; gli alti 
ftmzicnari clel ventenn.io tià stanno 
_ostentando le loro alte competen~e 
p:?r farsi asse~na~e · incarichi di pre­
fetto e o.i ccmmis.,ario governativo; 
più E porco an co t a il [::io co di certi 
grosri agrari ed indt~striali che si sono -
imp~ovvicati p_aladini di libertà, del­
la liber ·~à di sfruttare il . <Prossimo 
senza autorizzazion,e r:overnativa. 

Tutta questa rete di maiwvre de­
ve esc;erc spezzata; il governo · cen­
trale nella sua struttura attuale non 
può avere la fidu~ia del nord ,com-
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battente. Primo compito politico del­
l'insurrezione popolare deve essere 
la pratica dimostrazione che un si­
mile governo n·on può comandare su 
tutta l'Italia unificata. Bonomi do­
vrà andarsene; il r;abinetto dovrà es­
sere.ricomposto su basi più popolari e 
progressi\·o. Ma sopra~tutro non si 
può permetttre che i metodi e la 
mentalirà reazionaria imperante nel 
centro-mezzogiorno si dtffonda fra 
IJ.Oi; al ·conrrario il nuovo governo 
democral ico elovrà aiutare l'esten­
sione al sud dei metodi ·e de·lle con­
quiste dEmocratic,he Emerse qui dalla 
lunr:a lotta clandes t ina e dallo scatto 
insurrezionale. 

In nessL.n raso aspettenmo che 
venga il governo a fare l'epurazione. 
Quesra è .per noi t:na questione di 
legittima difesa: qui si addensa tut­
ta la feccia del fasci~mo, c,he biso­
~na liquidare al più presto. Le com­
missioni provinciali preposte alla e­
purazione lavoreranno in pieno, ma 
nei primissimi giorni il maf:gior la- : 
voro do\·r à _essere esperito dai co­
mitati di hb,;razione eli base: essi 

· hanno piwo diritto eli iniziat iva, 
dovranno acire sp ditam ~nte, met­
tere i responsabili nell'impossibilità 
di nuocere, denunziarli e consecnarli 
alla ~iustizia popolare; i loro beni 
saranno sequestrati. 

N Jle -campagne compiti analo­
ghi incombono ai comitad contadini: 
essi dt.bboco subito accingersi a get­
tare le basi per la riforma agraria. 
Se aspettiamo inerti c,he la costitu­
ente o il parlamento nominino una 
rommissione di studio, ·faremo un 
buco nell'acqua. La riforma la. farà 
evidentEmente il parlamento, ma es­
sa deve esssere prEparata in antic1po 
coli 'annien+amento delle resistenze 
reazionarie e fasciste. 
· Ali 'atto deq 'insurrezione, i comi­
tati regionali; ·provinciali e comunali 
assumeranno i pQteri di governo· e 
di amministrazione. Gr;ande è stato 
lo sviluppo d~ll 'autonomia e dell 'au­
tor,:overno in questi mesi; . bisogna 
sviluppare queste sane tendenze. E 
bisof)la saper funzionare, ammini­
strare con decisione e cora~·g io, es­
sistere i reduci, dar da mangia t e e 
dor-mire alla gente, ass.icurare i tra­
sporti ed i servizi pt:bblici, mante­
nere l'ordine democratico contro i 
ritorni fascisti, far pagare ai ricchi 
i consvm.i dei ·poyeri. Verrà il go-

fot.Ze · .Part:igiane 
verno militare alleato; durerà poco, 
ma per qualche t empo i poteri di 
governo dei comitati saranno-sospesi 
e Lasformari in poteri consull;ivi ed 
esecutivi. N m importa. Quanto più 
anemo fatto prima dell'arrivo degli 
alleati, quanto più _sapremo fare du­
tf.nte la loro presenza, tanto più 
sarà assicurato l'avvenire di queste 
giunte dt:mocratiche. 

Ripetiamolo: lo sviluppo della de­
mocra'lia, di questa democrazia che 
si è aff..;1 ma t a col sannte dei nostri 
mi[li01 i compa~ni e colle SOff .;renze 
òel popolo è l ~tato alla decisione ed 
allo slancio <'he caratterizzerà l'ul­
tima batta~lia militar;), quella del­
l 'insurrezione. 

La guerra parti~ 

·giaila è -vinta 
r partigiani italiani hanno già 

\'inta la loro guerra; ora si accin- . 
gono a coronare 1a ·ittoria coll'af­
fermazione piena . della loro forza 
e della potenza delle loro armL So- · 
no venti mesi che è .cominciata in 
Italia la guerra partigianà. · ouran­
te questo periodo sono s~ati uccisi 
migliaia d,i nemici tedeschi ·e fasci­
sti, altre m.igliaia ne sono stati fat­
ti prigionieri; le retrovie del nemi­
co stat.e tenuté in costante allarme, 
le comunicazioni 'sono state disfur­
bate e spesso interrotte, le colonne 
frequentemente ·attaccatè; l'imbo­
scat1, il sabotaggio, il colpo di ma: 
no e soprattutto l'a- decisione, l 'es­
trema decisione sono state le armi 

·dei parfigiani. Azioni picco re meno 
piccole e _grandi: la massima parte 
di esse coronate da brillanti successi. 

Il nemico ha cercato di toglier.si 
dal fianco questa spina della guerra 
partigiana; ha inviato colonne su 
colonne ·p.er azioni di rastrellamento; · 
ha ripetuto più volte che voleva 
farla finita con le insielie elei fuori­
le~ge; ha~· in~· iato arma,ti ·' ed armi 
sui monti, nelle valli, all'attacco; 
armi ed armati non sono torhati 
più. E la guerra partigiana è con­
tinuata, inesorabile, P..rofonda, insi­
diosa. I partigiani cacciati da un 

P?St~o, attaccavano eta ~m altro; slog­
giati da una base, si organiz~avano 
su. un:altra; sempre mobili, sempre 
pro~ h. all'attacco. e la spina i nazi­
faSCIStt non se la sono levar a di dos­
so; ancor oggi che, ormai finiti so­
no. vicini ~lla resa, hanno qu~sta 
spma confrccata nel fianco. Ecco 
perchè i partigiani hanno già vinto 
la loro guerra. 
~e ultime settimane sono state con­
tracsegnate da un crescendo dell'im­

, P~to eli attacco elei partigiani. Il 
PtE~onte è per quasi tre· quarti sot­
to 11 controllo dei partigiani· ed i 
~azi-fas.c~s~i si chiudono Stmpre più 
1mpaunt1 m pochi fortilizi ci rtadini 
che non tarderanno ad essere srm­
mersi dalla valanga partigiana. Nel­
la Valtellina, che i nazisti voleYano 
tenere aperta ad una loro ritirata 
e nella ·quale i fascisti avevano in· 
tendimento di creare un loro estre­
m? r!do~to di resistenza, i pattu­
ghom dJ rastrellamento hanno rice­
vuto dai volontari della libertà l'ac­
coglienza che non si -aspettavano 
ma che si m~;.ritayano. Nell'bltre Po 
interi presieli teeleschi e fascisti fo­
no stati costretti alla resa e · sono 
sta centinaia di rigionieri. 
Nel ~-
locemente per 
fi?ale e la .guerriglia. scende più vi­
cmo alle ndotte nazt-fasciste. r va 
ii chi eli ritirata ·dei tedeschi sono 
stati b1occati 'in larga parte ed i 
partigiani vi montano la guardia, 
attendendo. Inranto nelle ·città le 
squadre padigiane di att-acco sono 
~e~pre più attive; sEmpre ptù nu­
merosi caelono i tractito'ri del popo~ 
lo per mano partigiana. 
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Lo-sCIOPERO A · l\~ILANO 
Scioperi intètltiiHen•ì si ripetono ovunque nelle officine 

di Milano dal 28 di marzo. Nell'ultima settimana,. il movi.­
mento si è esteso e va assumendo carqtlere generate .. Dal 
18 al 20 aprile in un centinaio di fabbriche, piccole e grandi, 
si è proclamato lo sciopero. A·l mattino del 20 aprile mi­
gliaia di operai dimostranti, partendo dalle zone operaie di 
porta Gen<;)va e por~a Magenta si sono avviate in un unico 
grande corteo verso il centro della città. Ai -lavoratori della 
Borletti che costituivano il numeroso nucleo iniziale si ag­
giunsero tosto quelli della C.G.E. e delle Rubinetterie riunit:e, 
del Materiale Ferroviario, doli' industria Gomma, della BQtdoni 
e di altre fabbriche della .zona. In cotso Genova ·ii dimo­
stranti fermarono i tram, costrinsero gli esercenti a. c;hi.t.~.cler~ 
le botteghe, gli autisti ad abbandonare i camions~ d'opQ tanH 
mesi di dura lotta silenziosa, l'inno di Mameli risuonò nuo· 
·vamente nel suo significato inequivoco per le vie di Milano. 
In via Correnti la G.N.R. costituiva uno sbarramenio impie­
gando un'intero baltaglione di linea. Alle 9,45 i fascisti ri­
cevettero l'ordine di aprire il fuoco, ma l'atteggiamento mi­
naccioso dei dimostranti che proseguivan~ deviando per via. 
De Amicis, consigliò loro di sparare in aria. 

Verso le JO i fascisti tentarono di arrestare in vfa 
Lanzone gli elem.enti di punta del corteo; la COiG.$Òne. 

della massa impedì il loro propos: to. Solo più tarcit riuscir 
loro di procedere · al fermo di due ~perai ~ d\~!J:_..bpie-

. gato m~~e castoro vennero rilasciati in serata ... rer· 
motivi di prudenza. I dimostranti tennero un comiz·o iml 
piazza Sant'Ambrogio e si sciolsero al grido di « V a fuOllii 
d'Italia, va fuori stranier l». L'atmosfera cittadina è tipi­
camente pre-insurrezionale ed analoghi comizi coiia p~r­
tecipazione di masse di la v oratori hanno già a_vuto luoge> 
anche in piazzale Lotto, aiia Boviva ed a Lambra.t.e. 

. Riuscitissimi comizi si sono svolti alla Salmofrag-ni~. 
a'lla Borletti, alla Breda (particolarmente imponente), allm 
Redaeili, alla Brown Boveri, aiia C.G.E., aila Magn.a­
ghi, aiia Falck. Due nostri compagni cadevano sotto. il 
piombo fascista in uno' di questl comizi, e un ferito._ 

a Busto Arsizio 
La Pomini e la Comerio hanno sospeso il lavoro 1-en cin­

que volte dall'inivio del m~se. Serrate ed intimidazio'.ai non val­
gono a frenare i lavoratori. Nell'ultima settimana lo.. sciopero si. 
è esteso anche in tutte. le piccole ~abbriche. 

. a C.astell.enza 
Maestranze della . Montecatini hanno so!=. peso il lavoro if 

giorno t5. Squadre ausiliarie hanno a~band' onato la ditta per· 
raggiungere bande partigiane di pianura. 

Da Legnano, Seregno, Mo·nza, Reso aldina, Abbiategrasso, 
Meda, Brescia e V ares~ le più recenti n, otizie confermano il ca-
rattere plebiscitario degli scioperi in cotT _.

0
• · 

S~iopero ferroviario in tr .itta la ·Lombardia 
U C.L.N. alta Italia h~ Q.rd~nato a tut' ti i ferrovieri · di entrare in scio­

~e~o da.lle ore. 24 de.l 22 a.prit&, a~1 dndo che tutti coloro che non 
éd;emi)ir-anno a. q.ue~to. ordine sarann 0 considerati collaborazionisti e 
trattati come t~l .i... In: oJtem·pera.n~a a q uest'ordine i ferrovieri della lom­
bardia, tutti compatti, h-anno a.Qbandr J~ato iJ mav~ro, riputal\dOsi COSÌ di 
servire oltre i. nemici det papato, rr JrafizzandOI. jJ traffico e le comunica­
zioni del nemico. 

Sciopero generale 
·a Torino 

Una formidabile dimostrazione di 
compattezza e di potenza ha dato 
tutta la cittadinanza torinese mer­
coledl 18 Aprile. Lo -sciopero contro 
la fame e contro il terrore, già prean·· 
nunziato da vari giorni, e la cui da­
ta ignota gravava come un incubo 
sulle autorità fesciste e tedesche, è 
stato scatenato alle 9 del mattino. 
Gli operai sono usciti dalle officine, 
le seracinescne di tutti i negozi 
cittadini sonn state abbassate, le 
vetture tranvit:trie sono stete abban­
donate sulla strada, gli uffici priva­
ti e pubblici sono sta ~ i chiusi. 

Tutto questo alle nove in punto,. 
senza il minimo intralcio o inciden­
te. Se si pensa che la decisione di 
sciopero era stata comunicata solo­
la sera preèedente si ha un'idea del­
l'alto grado di oq:anizzaz. raggiunto­
c:talla massa lavoratrice torinese. 

Le autorità aveva~o nei giorni 
precedenti cercato im·ano di intimi­
'd,ire le masse ed i partUi facE-ndo 
<liffondere la voce del proposito di 
stroncare nel sangue qualunque sos­
pensione dal lavoro. All'atto pratico­
non nanno poi osato muovere un 
dito. Un ultimo tentativo di inrimi­
da~ior~e fu fatto al momento di ini­
.zio dello sciopero, bloccando le usci­
ie· dei stabilimenti Mirafiori e Gran­
.ài Motori con notevoli forze coraz• 
zate, come per .accingersi act un at­
tacco ai ma t o agli operai. Ma il ten­
tativo falll. Gli operai delle fabbri­
che assediate incrociarono impassi­
bilmte le braccia, e nd frattLmpo,. 
come per incanto, tutta la vita cit­
tadina si arrestaya. I nazi fa!:cis~i 
non osarono provocare un conflitto, 
armato e nelle prime ore del pome­
riggio l 'assedio venne tolto . 

Lo sciopero era stato in antece­
denza fissato per la dL:ra~a di 24 
ore: la ripresa del Ia,·oro era de­
cisa per giovedl mattina alle 8, 
Con un meschino tentativo di sal­
vare almeno in parte il prestigio­
perduto, la prefettura fascista pro­
metteva di astenersi da rapprFsaglie 
se il lavoro veniva ripreso. E' O>r­
mai chiara a TJrino l'assoluta im­
possibilità per i }ascisti di padroneg­
giare la situazione. La grande pro­
va di forza del 18 Aprile ci las·cia 
intendere cosa accadrà fra pochi 
giorni. ca riuscita di questo sci~p.e­
ro è superiore a quella di tutti. i 
precedenti: per la prima volta te 
masse impiegatizie, e non solo quel­
le delle aziende industr iati ma a,n­
ehe di qu~lle commerciali e degli 
enti pubblici, hanno scioperato com­
patte a fianco degli operai. 

Roosevelt· 
Non ci ·è possibile ricordare ade­

guatamente c. per disteso, in queste 
colonne, l'opera svolta dal presidente 
Roosevelt per la democrazia in gene­
rale e per la ripresa della democra­
zia in Italia in particolare. Ricorde­
remo soltanto che al presidente Roo­
sevelt si deve se gli Stati Uniti han­
no abbandonato la politica isolazio­
nista, per prendere parte a.i proble­
mi che agitano la vita politica ed 
economica del continente europeo: ed 
in larga parte si deve a questa pre­
·sonza degli_ Stati Uniti. se il Nazi-

' 

. fascismo à definitivamente sconfitto 
oggi in Europa e se l'imperialismo 
giapponese lo sarà domani in oriente. 
La liberttà devn essere salvaguardata 
dall'impegno dei popoli; non può 
essere salvata quando la questwne 
della libertà si ritenga affare interno 
di questa o quella potenza. Se gli 
Stati Uniti seguiranno la strada se­
pnata da Roosev?lt la causa della 
democrazia avrà una garanzia di più 
di uno stabile successo nel mondo. 

Bologna liberata 
Il mattino del 21 aprile, truppe 

italiane di avanguardia, facenti par­
le dei/e armate alleate sono en trate 
in Bologna: la città che da olt•·e set­
te mesi portava il reso della guerra 
vicina-, ma sopratutto il peso della 
selvaggia ferocia nazi-fascista è .final­
mente liberata. Nen possiamo non 
ricordare, i11; qr:esto momento, éoloro 
che cer te vie della città, negli ulti­
m i mesi, hanno fieramente Ct1mbattuto 
contro gli sgherri fascisti, assalemfo­
Li ne!/e loro sedi, insidiando/i agli 
angoli delle strade, per far essi libe­
ra la Loro città prima dell'arrivo del­
le truppe alleate. Nnn possiamo non 
vensare a M asia, a Quadri ed a tan­
ti altri forti organizzatori della resi­
stenza che hanno costretto i fascisti 
ad una situazione precaria fino dal-
o scorso i m erno. 

Essi non hanno potuto vedere la li­
berazione della loro città; ma l'opera 
loro ha dato i· suoi frutti: i partigia­
ni infatti hanno occupato il centro 
.àe:la città eliminando le forze fasci­
ste ed il popolo ha sub·ito provveduto 
.a giustiziare il questore faséista rea 
.fii tante sevizie 

Anche la liberazioni' di Ferrara e 
Modena e ormai un fatto compiuto 

. Saluto agli internati 
Sallutiamo i fratelli che tornano dal-

. la Germania. · 
PrimR pochi gruppetti sparuti, rien­
trano ora a scaglioni crescenti. So 
no già migliaia, saranno presto mol­
·te cen~inaia di mi(liaia. E- voglia 
il cielo che siano molti, moltis~imi 
.a rientrare! Fr"a internati, drporl4ti e 
layoratori coatti, il numero d. ·gli 
italiani in Germania si avvicina 
-certo al miliòne. E sono tutti uomi­
ni estenuati, denutriti, malati. Ii 
problema del reingresso nella vita 
italiana, in mezzo al deserto delle 
distruzioni ed all'esaurimento di 
ogni risorsa, è un problema formf-
4abile . .Ma deve e~sere, è sarà risol­
to. risolto. Perchè è prima di tutto 
un impegno morale è come tale 
deve avere la precedenza su ogni 
altro. 

ULTINIE. 
l par~igiani marciano su Novara. 
La Hguria quasi completamente 

liberata. Truppe americane sono 
a Fidenza. Nel pomeriggio del 24 
i partigiani sono entrati a Cremo­
na e Mantova. l Comitati di libe~ 
razione assumono i poteri. 


